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Simpatica storia di “Oreste”, Drago a due teste. 
Dall’iconografia alla simbologia geomitologica
A nice story: the two-headed Dragon “Orestes”. 
From iconography to geomythological symbology
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RIASSUNTO - La presente nota ha come argomento l’esistenza di corrispondenze tra la presenza del vulcanismo intrappenninico nel
Bosco di Oricola (AQ) e le testimonianze di miti classici e leggende medievali pervenute attraverso fonti letterarie, iconografie e
racconti orali locali. Tali informazioni riguardano prodigi ed eventi miracolosi del passato, probabilmente associati al manifestarsi
di fenomeni naturali. Si propone una nuova simbologia cartografica nazionale di carattere geomitologico.
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ABSTRACT - The topic of  the final dissertation focused on the reasonable correlation between the presence of  the geological
phenomenon of  intrappenninic volcanism in Oricola Woods (AQ) and the reported existence of  classical myths and medieval
legends, handed down through some local literary, iconographic and oral narratives. These fact, reported that imaginative wonders
and miraculous events of  the past, probably linked to the occurrence of  natural phenomena and then from here it proposes the
a new national mapping with a geomythologic symbology.
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1. - INTRODUZIONE

Nell’anno 2007, a seguito della assegnazione di una specifica tesi di Stage presso il Dipartimento per la
Difesa del Suolo, Servizio Rischi Naturali - Settore Rischi Naturali di Tipo Lento dell’ex APAT (Agenzia per la
Protezione dell’Ambiente e per i Servizi Tecnici) ed avente come tema la individuazione di nuovi geotematismi,
in particolare di quelli di natura mitologica, da adottarsi nella redazione della nuova cartografia geologica
ufficiale, fu intrapresa con appositi sopralluoghi un’esplorazione areale sperimentale sia direttamente nella
Piana del Cavaliere (STOPPA et alii, 2005) che nel territorio Carseolano (BARBIERI et alii, 2001-2002), entrambi
facenti parte della Regione Abruzzo ed afferenti alla provincia aquilana.

L’argomento dell’elaborato finale si incentrava sulle ragionevoli correlazioni esistenti tra la presenza di un
attestato fenomeno geologico di vulcanismo intrappenninico (D’OREFICE et alii, 2006), già evidenziato dai rilevatori
del Servizio Geologico Nazionale nel Bosco di Oricola (AQ) (1) e la segnalata esistenza di particolari miti classici
areali nonché articolate leggende medievali di cui comunque si aveva notizia certa attraverso fonti letterarie e
racconti orali locali. Le informazioni, infatti, riferivano di fantasiosi prodigi ed eventi miracolosi del passato,
probabilmente fortemente connessi al manifestarsi di verosimili fenomeni naturali e quindi da qui la proposta
di una nuova simbologia cartografica nazionale di carattere squisitamente geomitologico.

(*) Università degli Studi di Roma II - Tor Vergata

(1) D’OREFICE M., GRACIOTTI R., Geological and Geomorphological aspects of  the Central-Western area of  the Carsoli Basin (L’Aquila, Italy), Estratto da: Geografia Fisica
e Dinamica Quaternaria, Vol. 28, Comitato Glaciologico Italiano, Torino, 2005, pp. 181-191.
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2. - METODOLOGIA DI INDAGINE

L’indagine scientifica si è articolata seguendo le tracce di alcuni particolari toponimi locali comunque di
antica memoria. Si è appurato arealmente che le attestazioni e le segnalazioni di tali accadimenti straordinari
erano comunque numerose e notevolmente diffuse sul territorio intorno alle evidenze geologiche oggetto
di studio.

Figure rappresentative e cariche di significato, come ad esempio quella S. Michele Arcangelo in lotta col
maligno, e numerose testimonianze iconografiche importanti come affreschi e bassorilievi hanno indotto
l’indagine ad indirizzarsi solo verso particolari famosi luoghi di culto esplorando pertanto parzialmente
quest’area per ovvi motivi di tempo e di finanziamenti.

Tutto questo non ha impedito di avanzare e produrre affascinati ed articolate ipotesi su un passato denso
di significati simbolici geograficamente oggettivati.

In particolare, senza dilungarci nella problematica per la quale si rimanda a quanto pubblicato, il basso-
rilievo posto sull’architrave in pietra del portale d’ingresso della piccola chiesa di S. Maria, sovrastante la ci-
tata Piana ed ubicata all’ingresso del centro abitato di Collalto Sabino, ai confini questo della Provincia di
Rieti, rappresenta inequivocabilmente un “drago a due teste” che sputa fiamme dalla bocca. Per chi visita il
luogo, tale bassorilievo si localizza immediatamente sotto una più recente scena pittorica della Annuncia-
zione (fig. 1).

Fig. 1 - Particolare dell’architrave della chiesa di S. Maria di Collalto Sabino (RI), visivamente sovrastante i coni di scorie del Bosco di Oricola ed ubicati nella
Piana del Cavaliere. Lo scolpito in pietra raffigura un drago serpentiforme con due teste contrapposte che emettono fuoco e due paia di piccole zampe (Foto

Aversa M., 2006. Elaborazione grafica ed evidenziazione dei contorni del bassorilievo a cura di Moretti P., 2010). 
- Detail of  the architrave of  St. Mary’s church, in Collalto Sabino (RI), visually above the cinder cones of  Oricola Wood and located in the Piana del Cavaliere. The carved stone
depicts a dragon snake with two opposing heads emitting fire and two pairs of  short legs (Photo by Aversa M., 2006. Graphic processing and highlighting of  bas-relief  contours 

by Moretti P., 2010).
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Il territorio Carseolano è inoltre interessato dalla presenza di altri luoghi di culto importanti come il San-
tuario della Madonna dei Bisognosi ubicato su un maestoso rilievo nel territorio del Comune di Pereto (AQ) di
cui si ricorda l’affresco raffigurante il Giudizio Universale, interessante per l’analogia simbolica delle due
protomi canine poste alle estremità delle ginocchia del diavolo effigiato le quali richiamano anche esse ine-
vitabilmente il citato drago a due teste scolpito sull’architrave (fig. 2).

Il Santuario in questione sorge su un’altura la quale sovrasta la Piana del Cavaliere e i coni di scorie pre-
senti nel bosco di Oricola (Le Rostere). La morfologia pianeggiante era anticamente occupata da edifici di
culto pagano dei quali rimangono solamente alcuni blocchi in opera quadrata fortunosamente conservati
nei magazzini del Comune di Rocca di Botte (AQ).

La simbologia di esseri mostruosi a due teste contrapposte, ovvero l’elemento bifronte e tutto ciò che
esso rappresenta nella religione italica e romana, divenne presto simbolo e significato del lavoro d’interpreta-
zione geomitologica delle particolari evidenze vulcaniche localizzate nella Piana del Cavaliere la quale forse
assume proprio questo toponimo come lotta mitica contro le manifestazioni dell’essere infernale: il drago.

La figura a due teste con lingue di fuoco raffigurerebbe intrinsecamente infatti le linee di sovrascorri-
mento che si aprono nella terra, origine e manifestazione fisica del vulcanismo intrappenninico stesso. Ben
presto il bassorilievo di pietra così ricco di significati, divenne simbologia di carattere geomitologico per la
cartografia nazionale che si cercava di proporre.

Grazie ad una prima elaborazione grafica effettuata da Sabrina Grossi del Servizio Geologico dd’Italia, è stato
possibile trasformare il bassorilievo in un disegno digitale di immediata comprensione visiva in carta (fig. 3).

Fig. 2 - Particolare dell’affresco con il dettaglio delle bocche canine sulle ginocchia simili alle teste del drago sull’architrave della chiesa di S. Maria di Collalto
Sabino (RI). Giudizio Universale, Santuario della Madonna dei Bisognosi, Pereto (AQ), (Foto Aversa M., 2006).

- Detail of  the  fresco, in particular the canine mouths on the knees similar to the dragon heads on the architrave of  St Mary’s church, in Collalto Sabino (RI). The Last Judgment, Shrine
of  Our Lady of  the Poor, Pereto (AQ) (Photo by Aversa M., 2006).
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3. - CONCLUSIONI

Nel 2009 il nostro “drago”, simpaticamente ribattezzato col nome di Oreste, drago a due teste, nuovamente
digitalizzato a cura di Paolo Moretti, è diventato ufficialmente il simbolo di TCE, Testo, Contesto ed Evento,
(fig. 4) iniziativa interistituzionale congiunta di pregevole carattere scientifico, multidisciplinare ed itinerante
che propone incontri e dibattiti di elevato rigore sulle tematiche relative, per competenza, alla Geomitologia
ed al Rischio Naturale.

Nell’anno 2010, grazie ad una nuova rielaborazione grafica, il nostro drago portafortuna è stato valorizzato
ulteriormente, diventando logo ufficiale di tutte le manifestazioni, di seguito, il “Programma della Conferenza
Nazionale” del 6, 7, 8 ottobre 2010 a Policoro, nella brochure realizzata da Paolo Moretti.

Ci auguriamo che i primi anni di vita di Oreste, al momento così fortunati, siano solo l’inizio di una serie
di collaborazioni scientifiche e culturali volte a diffondere il più possibile la conoscenza del Passato del
nostro Paese, facendo luce sul suo Presente, in previsione del suo Futuro.
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Fig. 3 - DRAGO. Proposta di simbologia geologico-cartografica di natura geomitologica (Elaborazione grafica di Grossi S., 2006).
- DRAGON. Proposal for geological cartographic symbology of  a geomythological nature (Graphic processing by Grossi S., 2006).

Fig. 4 - Spiegazione nel testo. Explanation in the text.
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